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MISSIONE RWANDA. Il Consiglio di sicurezza ha dato il via libera ai francesi 
L'operazione durerà due mesi, poi arriveranno i caschi blu 

Una donna rwandese piange mentre tiene In braccio II suo piccolo moribondo 

Parigi sbarca, FOnu approva 
para in azione per evacuare i civili 

Oggi ? paràca'dùtisti, fr |?i^4i^ t , w^M*'1 i^ ' .^ a^ c ' !aip 'er 
socconereottoraila piofughltutsi minacciati dalle bari- ', 
de hutu. L'Onu ha autorizzato una spedizione militare 
guidata dalla Francia. I soldati potranno usare «tutti i 
mezzi necessari» per proteggere i civili. L'operazione; 
durerà due mesi fino all'arrivo dei caschi blu.'L'Italia 
promette 400 soldati/Violenti combattimenti a Kigali. I • 
ribelli minacciano azioni armate contro i francesi. <• ;; 

TONI FONTANA 
m ROMA. Il nome è pacifico e fan
tasioso, la spedizione francese in : 

Africa si chiamerà Turquoise, tur- \ 
china. E oggi i para scendono, in •: 
campo, il consiglio di sicurezza, ha . 
dato ieri sera il via libera autoriz
zando l'avvio di un'operazione mi- .'• 
Iitare multinazionale guidata dalla 
Francia. 1 soldati della forza d'inter- . 
vento potranno usare «tutti ì mezzi. 
necessari» per assicurare protezio- -. 
ne ai rifugiati. La missione sarà ' 
«strettemente umanitaria» ed averà 
una durata di due mesi, il tempo S 
necessario per il dispiegamento ; 
dei 5500 caschi blu dell'Orni. .". • • 

L'Italia promette ' quattrocento ; 
uomini, ma condiziona il loro invio 
all'accordo con le parti in guerra 
ed alla definizione di precise rego-

t le d'ingaggio e della struttura di co
mando dell'operazione. Non vuole 

-, insoma ripetere l'esperienza della 
.: Somala caratterizzata dal contra

sto con gli americani. • ••-• '• 
La Francia dunque scende in 

, campo. Né il disimpegno di grandi 
capitali europee e d'oltreoceano, 
ne le più concrete minacce dei rj-

..' belli, né l'opposizione di 53 stati ' 
• africani, hanno indotto un ripensa-
: mento. !••• ••-••-•^v^j--^:-- • ••• •.•••.;• 
.; All'Assemblea nazionale france-
> se il premier Balladur ha parlato : 

con estrema chiarezza, e con parti-
' colare orgoglio tutto francese: «Tra ' 
.: i dubbi degli uni e i sospetti degli 

altri, la scelta è stata fatta». E per fu
gare appunto il sospetto che Parigi 
si perda in chiacchere Balladur ha 
aggiunto che se l'obiettivo è unica-

''menteumariÌtario*frpos8lbile>usa.. 
relaforza». •••• ' ' •• "•••- "• • 

Poi ha spiegato, sviluppano : i 
cinque punti elencati ieri, come 
agiranno i para francesi: si muove
ranno «assieme ad altri a partire 
dalle frontiere» senza entrare in 
profondità nel territorio rwandese, 
senza svolgere il compiti di «forza ' 

, di interposizione», e solamente • 
con l'obiettivo di «proteggere le po
polazioni». • •',•. ->.• . 

Balladur ha riconosciuto che i 
para agiranno in «condizioni diffi- • 
citi», ma ha ricordato che ci sarà il 
sostegno del Senegal, che la Ueo : 
ha dato il via libera, e che Spagna, 
Portogallo, Belgio e Italia assicura-: 

no il «sostegno logistico». Particola-: 

re attenzione per l'Italia; il premier 
• francese ha detto di essere «in con
tatto» con Berlusconi che, secondo 
quanto scrive le Monde, avrebbe 
assicurato l'invio di 250 soldati di 
reparti operativi e 150 dei batta
glioni logistici. •-••- T.-.-.' •-•...-•- .-<" 

In quanto alle minacce dei ribel
li che promettono un accoglienza 
simile o ancor più dura di quella ri
servata da Aidid alle truppe inviate 
in Somalia, la Francia non pare 

•molto ••-preoccupata. Da •: giorni • 
emissari del Fronte sono a Parigi 
dove partecipano ad estenuanti 
colloqui con le automa II rappre
sentante del Fronte patnottico a 

'• Bruxelles! Jacques Binozagarà, si-èy 
• intrattenuto ieri per tre ore al mini- • 
stero degli Esteri francese. Alain •• 
Juppé ha parlato con il leader dei ' 

• ribelli un'ora. ••;-*•>. . -'..o. « •;•'.:, 
• Il ministro ha po' riferito all'As- , 

.' semblea Nazionale • affermando •' 
con una buona dose di ottimismo 

- che il Fronte giudica «lodevole» l'i- • 
niziativa francese, pur .negando 
l'assenso che Juppé ha cercato • 
con ostinazione. . . » ' . . . , • • , ; 

Dunque Turquoise debutta oggi. 
Mitterrand ed il governo di Parigi 

; erano già pronti e non avevano al- i 
. cun dubbio sul fatto che l'Onu 
• avrebbe dato il via libera che auto-
.'• rizza la missione. • • •••«'.-•.'.-.•̂ v 
'•••' Boutros Ghali del resto è un 
'acerrimo sostenitore della spedi

zione, ed in ogni caso i francesi 
: avevano dimostrato di voler anda-
" re avanti a tutti i costi, -v." --.••• 

Per evitare confronti militari con i 
i ribelli il governo francesi gioca 
una carta di grande astuzia. Parigi ' 

,: è sott'accusa per il sostegno alla '; 
dittatura rwandese che ha armato * 

; le squadre di assassini in azione a;: 
'Kigali. ...• " •••.- ••-

Cosi ora i para francesi aiuteran
no i profughi tutsi ed i ribelli non * 
potranno accusarli di parteggiare • 
per gli hutu. Stamattina secnderan-; 

no in campo i pnmi scicemto sol
dati francesi, che nel complesso 

saranno 25tìQ;5efcHctculesifri3aeofi 
nove Transall trasporteranno in al-

: cune basi dello Zaire 1000 soldati 
: caricati direttamente in Francia, 
• 1500 a Gibuti, nella repubblica 
Centroafricana. e nel Gabon. Due
cento soldati sono già pronti alla 
missione in tre località dello Zaire: 

jKisangani, Goma e Bukavo. Nel 
. corso della giornata di oggi il con-

! tingente sarà aumentato fino a sei
cento uomini. La loro prima mis-

: sione sarà di portare aiuto a circa 
ottomila tutsi intrappolati nei vil
laggi della regione di Cyangugu, 
nel sud-ovest del Rwanda. :- • • 

Fin qui la diplomazia e l'avvio 
della missione. A Kigali tuttavia tira 
un'altra aria ed i ribelli non dimo
strano affatto di voler cambiare 
opinione sulla missione guidata 
dalla Francia. 1 combattimenti so
no violentissimi. La fazioni cercano 

ì di guadagnare terreno in vista del-
. l'arrivo dei caschi blu. Ed il tono 
dele minacce non si abbassa. I ri
belli hanno messo in chiaro ieri 

, che se la Francia interviene i caschi 
blu ancora presenti a Kigali do
vranno andarsene. E ieri il coman
do Onu ha evacuato una quaranti-

. na di osservatori africani, del Togo, 
del Congo e del Senegal Questi 
paesi sostengono infatti l'iniziativa 
francese 

Berlusconi promette 
quattrocento uomini 
Ma pone condizioni 
L'Italia è pronta a fornire 400 uomini per la missione in 
Rwanda. Lo ha detto Berlusconi nel corso di una conversa
zione telefonica con il premier francese Balladur. Ma l'Italia 
condiziona la partenza dei para della Folgore all'assenso ' 
delle fazioni in guerra e chiede un comando «sovranaziona-
le». Restano da definire le regole d'ingaggio. Il ministro del
la Difesa francese parla di «informazioni contraddittorie» da ' 
Roma. Oggi il Consiglio dei ministri a Palazzo Chigi. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Berlusconi -lascia inten- r 
dere» che l'Italia e pronta a fornire £. 
una partecipazione di 400 uomini k 
(250 delle forze speciali e 150 del- -, 
la logistica) «per un intervento in ;;' 
Rwanda». E quanto scrive Le Mon- \. 
de riferendo il contenuto di una te- \ 
lefonata tra Silvio Berlusconi e il." 
premier francese Balladur. Ma non ; 
è il via libera alla partenza degli ita- :. 
liani. Berlusconi infatti • avrebbe ••'. 
condizionato l'impegno in Africa " 
dei paracadutisti italiani al bene
stare dell'Onu (giunto in serata) e '{•' 
soprattutto all'accordo dei bellige- • 
ranti». Che al momento non c'è. A 
Kigali anzi i combattimenti sono |" 
violentissimi ed i ribelli minaccia
no azioni militari contro i francesi. sW 

Non solo. L'esperienza della So- • 
malia ha lasciato il segno. Il contra- • 
sto con gli americani potrebbe ri- • 
petersi con i francesi. E ieri l'amba- <• 
sciatore Vento, parlando a nome 
del governo, in una conferenza *•• 
stampa a Palazzo Chigi ha ripetuto -
che prima di mandare i para della 
Folgore occorre chiarire gli obietti
vi della missione, definire le regole ' 
d'ingaggio dei militari e soprattut
to stabilireilacatena.dicomandou w 

In serata il ministro della Difesa • 
Cesare Previti, -partecipando al,: 
Maurizio Costanzo Show, quando'' 
ha saputo della decisione dell'O- •' 
nu, ha detto che «l'Italia ha il dove- ." 
re di partecipare non solo con le ;. 
parole. A qualunque costo occorre ;" 
interrompere questa tragedia». Ma ; 
Previtinon ha mancato di sottoli- * 
neare che il comando della missio
ne dovrà essere «sovranazionale». •"<" 

•-.•: Tra via libera e pregiudiziali il ;' 
governo italiano prenderà : oggi *; 
una decisione definitiva nel corso '"•. 
della riunione convocata in matti- -ii 
nata a Palazzo Chigi. Ieri i ministri *• 
italiani non hanno davvero fatto •' 
chiarezza. •*•• •• ,;•,.;:- -v>.;...'••.- ••••'. 
.. La riprova viene dalle parole del V 
ministro della Difesa francese Leo- •;. 
tard secondo il quale «l'Italia po
trebbe inviare un contingente di • 
450- 500 uomini, mi giungono in- ' 
formazioni contraddittorie». <&• "••';•"••' 

Al momento insomma c'è il ;. 
mandato dell'Onu che risolve in ••-, 
parte i dubbi italiani, ma restano ;' 
aperte questioni di non poco con- ;•;, 
to come la richiesta dell'accordo ?, 
tra le parti e la definizione della .'• 
struttura di comando dell'opera-
zione . . . . . . 

In mattinata, intervenendo al Se
nato davanti alla commissione 

Esten il ministro dogli Esteri Marti
no aveva comentato la decisione 
della Ueo che a Bruxelles aveva 
dato un timido via libera alla spedi
zione in Rwanda. Martino ha soste
nuto che la presa di posizione del
la Ueo «si muove nella direzione 
giusta». '•• 

Per il ministro Martino, direzione 
giusta vuol dire che «si tratti di un . 
coordinamento ,'. internazionale, ! 
che si dia, soprattutto, garanzia ' 
che non sia un'iniziativa unilatera
le, ma che si tratti di una iniziativa 
multilaterale e che l'aspetto uma
nitario sia I' elemento prevalente 
delle finalità della missione». - • 

«Penso che ci sia la possibilità -
ha aggiunto - che, finalmente, si 
abbia un intervento, speriamo ac- [ 
cettato da entrambi i contendenti, 
che ponga fine ai massacri». «Quel- '. 
10 che, invece, ci preoccupava - ha 
precisato Martino - era un'iniziativa ; 
unilaterale, che avrebbe avuto un 
sapore neocolonialista e che 
avrebbe contnbuito ad aggravare, 
anziché ndurre, le tensioni» 

Pyongyang si piega 
e Clinton dice: 
stop alle sanzioni 
11 presidente statunitense Bill 
Clinton ha annunciato ieri che i 
nordcoraani hanno accettato di 
•congelare» Il loro programma 
nucleare e di consentire • 
l'Ispezione degli impianti nucleari 
da parte degli esperti dell'Alea. In 
cambio, gli Stati Uniti hanno ' 
accettato la ripresa del colloqui ad 
alto livello con I nordcoraani a New 
York. In una dichiarazione alla -
Casa Bianca, Clinton ha detto ' ' 
altresì che, in seguito 
all'accettazione nordcoreana delle 
condizioni poste dagli Usa, Il 
governo americano sospenderà la 
campagna per Imporre sanzioni 
intemazionali contro Pyongyang. 
Clinton ha pubblicamente 
ringraziato II suo predecessore, 
Jlmmy Carter per la mediazione 
compiuta. In una lettera inviata ai 
nordcoraani nel giorni scorsi, 
Clinton aveva posto tre condizioni 
per la ripresa dei colloqui: -• • • 
l'accettazione delle Ispezioni, Il 
blocco di ogni operazione di 
riciclaggio del combustibile ' 
nucleare e la rinuncia al 
rifornimento del reattore nucleare 
recentemete scaricato. 

Kozyrev firma a Bruxelles e apre a Christopher sulla Bosnia. Vertice Eltsin-Clinton negli Usa a fine settembre 

Russia e Nato saranno «partner per la pace» 
• NOSTRO SERVIZIO 

• BRUXELLES. Russia e Nato han
no firmato ieri a Bruxelles gli accor
di di «partnership per la pace», che 
introducono Mosca nell'anticame
ra dell'Alleanza atlantica. L'occa
sione è servita ai ministri degli Este-
n russo ed americano, Andrei-Kb-
zyreve Warren Christopher, perdi : 
scutere una serie di questioni inter
nazionali di fondamentale impor
tanza, dalla ' Bosnia alla Corea, 
sulla quale hanno trovato intese di 
fondo. 1 due inoltre hanno annun
ciato che a fine settembre si terrà 
negli Stati Uniti un vertice fra Bill 
Clinton e Boris Eltsin. v,r- : •-« - -, -

Alla firma degli accordi sulla 
partnership per la pace era presen
te in rappresentanza della Nato il 
vice segretario Sergio Balanzino. 
Nel suo intervento Balanzino ha 
sottolineato che le nuove relazioni 
tra Russia e Nato non hanno il si 
gnificato di un «condominio o di 
un secondo accordo di Yalta» in 
Europa. Esse . invece «riflettono 

* l'impegno comune per un nuovo 
• ordine di nazioni sovrane e demo-, 
?j cratiche che è emerso in Europa». 
•-,: «Il nostro principale obiettivo - ha • 
;'•; proseguito Balanzino - rimane un '• 
> nuovo ordine euro-atlantico di si- ', 
•• curezza con la partecipazione atti-
' va della Russia. La Nato rimarrà ov- : 

;v viamente una delle maggiori strut- \ 
i.ture stabilizzanti in questa nuova; 
' ' architettura di sicurezza europea, e 
-'sarebbe pazzesco e impossibile 
, cercare di negare o di erodere que-
.; sta struttura. In Europa vi sarà sta- : 
';]. bilità solo con e non contro la Rus-; 

.'• sia». • ...v.-^v-"-.'->..:;»>--.-• , - -,-i'i 
'. • - Commentando l'accordo fra Na-
••.to e Russia, il segretario di Stato 
'„, Usa Christopher ha affermato che 
".'. «nei nostri nuovi legami vi è lastori-

ca opportunità di costruire una Eu-
"'• ropa unita, pacifica e democratica. 
'Questo è il sogno che ha animato 
• ' l'Alleanza atlantica e il mio Paese 
"' per piti di quattro decadi. Solide e 

costruttive relazioni tra Nato e Rus-

• sia serviranno gli interessi dell'Ai- ; 
leanza, quelli della Russia e quelli 
di tutte le nazioni d'Europa, in par
ticolare quelle che hanno acqui- : 
stato di recente la loro libertà dal ; 
comunismo. Noi non possiamo 
costruire I' Europa che vogliamo ; 

senza una Nato forte. Non la pos
siamo costruire senza una Russia 
democratica. E non la possiamo . 
costruire neanche senza le nazioni 
dell'Europa centrale e orientale». -. 

Per parte sua Kozyrev ha after-, 
malo che è stato compiuto «un al
tro passo verso più strette relazioni 
tra Russia e Nato e verso nuove for
mule per assicurare la stabilità e la 
sicurezza in Europa». «L'accordo - ! 
ha aggiunto - è stato raggiunto per 
un dialogo profondo e per la coo
perazione in quelle aree dove la 
Russia può dare un unico ed im
portante contributo che corrispon
de al suo peso e alle sue responsa
bilità come superpotenza e poten
za nucleare». Gli accordi di ieri se
condo Kozyrev vanno nel quadro 
di una comune scelta in favore del

la cooperazione e della creazione 
di una vera, unica area di sicurezza 
che va da Vancouver a Vladivo
stok. .;-•-• - --;„••-•-; •-••:,•' '•>•'...V .V-

La crisi nei rapporti fra Mosca e 
Washington provocata dai bom
bardamenti alleati sulle postazioni "': 
serbe a Gorazde, in Bosnia, sem- • 
brava ieri oramai dimenticata, a J1 

giudicare dall'atmosfera dei collo- •• 
qui di Bruxelles fra Kozyrev ed il .' 
suo omologo americano, cosi co
me parevano superate le divergen- : 
ze dei giorni scorsi sulla Corea. Ch-,' 
ristopher, tutto sorrisi, ha definito 
Kozyrev un «caro amico». Sui gran
di temi di politica intemazionale 
Mosca e Washington sono «sem- " 
pre più vicine» ha detto Kozyrev 
durante la conferenza stampa che ' 
ha tenuto assieme a Christopher 
nel castello fiammingo che ospita 
l'ambasciata russa di Bruxelles. , 

Sulla Bosnia, Usa e Russia sono 
d'accordo, hanno detto Kozyrev e 
Christopher, per convocare in lu
glio una conferenza euro-russo-
americana con i leader delle fazio-

-'• ni in lotta per premere su questi ul- ; 
'.' timi affinché accettino il piano di £; 

pace che il Gruppo di contatto di : ; 

r Ginevra dovrebbe formulare mar- b 
• tedi prossimo. «Ora lavoriamo in- _i 

sieme», ha tenuto a precisare Kozy- ';•• 
rev. Anche sulla crisi nord-coreana i 
«siamo d'accordo su tutti i punti K 

'.principali», ha detto il ministro rus-,':;' 
• so. In sintesi Mosca e Washington '••'•• 
chiedono ai dirigenti coreani di ''•_. 
confermare formalmente, e con i ' 
fatti, il congelamento dei program- £ 

• mi nucleari promesso negli ultimi £•' 
giorni da Pyongyang all'ex-presi- ;" 
dente americano Jimmy Carter. ;'! 
«Dobbiamo far capire mólto chia- l 

ramente alla Corea del Nord che \: 
•'. altrimenti saranno • inevitabili le : 

sanzioni internazionali», ha dichia- •"• 
rato Kozyrev, confermando cosi • 
l'avvicinamento di Mosca alle posi
zioni americane. Christopher ha"; 

. aggiunto che se . i. nord-coreani ,.• 
' confermeranno le promesse fatte a "• 

Carter, la crisi sarebbe risolubile at
traverso quelle vie diplomatiche 
che Mosca preferisce alle sanzioni. ; ministro degli Esteri russo Kozyrev e II segretario di Stato Usa Christopher Ap 


